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L’editoriale— Guardare nella stessa direzione 

A cura di Giuseppe Iosa 

Quello che ci diciamo sempre in Fidas 

è : l’importante è guardare nella stessa 

direzione, per condividere un cammino 

 continua a pagina 2  
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comune. 

In questo numero troverete tante testimonianze ed eventi che dimostrano questa 

nostra convinzione. Siamo in viaggio e lo percorriamo insieme con ben fisso il  

nostro orizzonte. 

E’ rassicurante e dà forza incontrare nel nostro percorso realtà diverse dalla nostra 

ma che hanno lo stesso stile. 

A pagina 17 trovate una bella testimonianza di Anna della WhyNot Cooperativa 

Sociale Onlus. Ci siamo imbattuti in loro per rifare e ammodernare il nostro sito in-

ternet, il logo e la carta intestata. Insomma un rapporto professionale. 

Abbiamo incontrato una realtà imprenditoriale dove profitto e attenzione alle fragi-

lità viaggiano insieme, proprio perché guardano nella stessa direzione. 

Così abbiamo scoperto, tra un file e un testo da impaginare, tra un colore di sfondo 

e un front da scegliere che avevamo molto in comune. 

Per esempio l’attenzione per chi è in difficoltà e ha bisogno di essere sorretto.  

Nessun paternalismo ma azioni concrete. 

Loro lo fanno con politiche attive del lavoro, noi donando il sangue. 

L’obiettivo dell’agire resta sempre la persona e il suo primato. 

 

Alla fine, gira e rigira, il cuore della nostra attività di volontari e donatori di sangue 

sta proprio qui. Il riconoscere che c’è un valore superiore che primeggia su tutto ed 

è la vita. Tutelarla con azioni, per darle dignità e qualità, affinché ciascuno si possa 

esprimere pienamente. 

Giuseppe Iosa 
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Io corro per loro 

Domenica 26 settembre, all’ Idroscalo di Milano si è corsa una gara podistica, e in 

contemporanea in molte altre città d’Europa, per raccogliere fondi a favore della 

ricerca contro le malattie oncologiche pediatriche del sangue. 

La FIAGOP Federazione Italiana Associazioni Genitori Oncoematologia Pediatrica 

Onlus e noi di Fidas che da anni sosteniamo questa associazione non potevamo 

mancare. 

Ecco a cosa serve il sangue che doniamo. 

Dona sangue, dona vita! 

https://www.facebook.com/fiagop/
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59° CONGRESSO NAZIONALE FIDAS: FACCIAMO RETE 

Finalmente abbiamo potuto partecipare ad un congresso in presenza. È stato un 

bellissimo Congresso pieno di spunti molto interessanti. Un filo conduttore che 

mi sento di evidenziare è il concetto di “rete”, il dono del sangue non è solo un 

fatto intimistico e personale ma è un dovere sociale oltre che etico. Quando fac-
ciamo qualcosa di importante diciamo “ci ho dato il sangue” e noi donatori fac-
ciamo davvero qualcosa di importante perché il sangue lo diamo davvero e que-
sto ci deve rendere orgogliosi e darci lo stimolo a fare anche di più se possibile e 

coinvolgere quante più persone “a dare il sangue” per i tanti malati bisognosi. 
Torniamo al Congresso e ai momenti più salienti. Stimolante e per certi versi 
commovente la premiazione sia delle scuole che hanno partecipato al concorso 

“a scuola di dono” che l’assegnazione del premio giornalistico “Isabella Sturvi”. 
A tal proposito mi piace segnalare il reportage "Messico: il nostro sangue per 

sfamarci" di Giammarco Sicuro, inviato esteri del Tg2, (per chi vorrà potrà visio-
narlo sul sito di Fidas) che da un lato ci ha fatto arrabbiare e rabbrividire dall’al-
tro lato ci ha confermato di quanto sia sano e valido il nostro sistema di donazio-
ne volontaria, anonima e non retribuita. Dico questo perché nel servizio viene 

intervistata una donna di origine messicana cui viene permesso a differenza di 
altri migranti, di superare il confine con gli USA per andare a donare il suo pla-
sma anche due volte a settimana fino ad un massimo di 100 l’anno a pagamen-
to, 75 dollari per plasma normale e 100 dollari per quello iperimmune, per una 

multinazionale che produce plasmaderivati. Un fatto davvero scandaloso . 
 

La giornata del 24 continua con l’espletamento degli altri impegni istituzionali 
con al centro la relazione del Presidente Giovanni Musso, emozionato alla sua 

prima assemblea nazionale, approvata all’unanimità dai delegati delle federate. 
Il giornata del 25 secondo me, e anche di quasi tutti quelli con cui ho potuto 

scambiare un’opinione, è stata la più interessante occupata da una tavola roton-
da cui hanno partecipato i rappresentanti di tutti i settori che gravitano intorno 

al sistema trasfusionale italiano e che vogliono e devono per il presente e per il 
futuro mettere al centro di tutto il paziente. 
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Sono intervenuti per la parte politica la senatrice On. Annamaria Parente, Presi-
dente 12ª Commissione permanente Igiene e sanità e il Dott. Mauro Dionisio, 
Direttore Ufficio 7, Trapianti, sangue ed emocomponenti del Ministero della Sa-
lute, preceduti da un messaggio del Ministro della Salute Speranza. 
Per il mondo trasfusionale sono intervenuti il Dott. Vincenzo De Angelis, Di-
rettore del Centro Nazionale Sangue; il Dott. Pierluigi Berti, Responsabile 

Struttura Regionale di Coordinamento Valle d’Aosta; il Dott. Francesco Fiorin, 
Presidente SIMTI Società Italiana di Medicina Trasfusionale ed Immunoematolo-
gia e infine il Presidente FIDAS nazionale, Giovanni Musso. Tutti hanno messo in 
primo piano l’importanza della programmazione per essere più pronti a rispon-
dere alle necessità trasfusionali. Sul tema “La Medicina trasfusionale tra attività 
farmaceutica e attività clinica” sono intervenuti il Dott. Pasquale Colamartino, 
Coordinatore Coordinamento Sub Area Servizi Trasfusionali Area Assistenza 
Ospedaliera Commissione Salute; la Dott.ssa Simonetta Pupella, Responsabile 
dell’Area Tecnico-sanitaria e dei Sistemi Ispettivi del Centro Nazionale Sangue e 
il Dott. Angelo Ostuni, Presidente Società Italiana di Emaferesi e Manipolazione 
Cellulare. Hanno concluso l’incontro il Dott. Fabio Candura, Responsabile setto-
re medicinali plasma derivati del Centro Nazionale Sangue; il Dott. Danilo Medi-
ca, Presidente del Gruppo emoderivati di Farmindustria; il Dott. Oliver Schmitt, 
Amministratore Delegato Behring Italia; il Dott. Pierluigi Berti; la Dott.ssa Vanda 
Randi, Direttore del Centro Regionale Sangue della Regione Emilia Romagna e il 
Dott. Vincenzo Manzo, Coordinatore CIVIS e Presidente Nazionale FRATRES. Si 
può trarre la conclusione che se si fa rete tra tutti gli operatori che a diverso tito-
lo si occupano del mondo sangue creando un tavolo collettivo per risolvere le 
problematiche ponendosi l’obiettivo di far crescere la raccolta nazionale so-
prattutto per quello che riguarda il plasma. Sarebbe sufficiente secondo il dott. 
Manzo, Coordinatore CIVIS, una donazione in più al giorno in ogni struttura tra-
sfusionale per raggiungere l’autosufficienza. 
Tutti desideriamo che questa crescita si realizzi al più presto, per il bene dei tanti 

pazienti speranzosi. Questa tavola rotonda che ha riunito per la prima volta pra-
ticamente tutti gli operatori, sanitari, trasfusionisti, politici e operatori industriali 
farà fare un salto di qualità a tutta la Fidas. 
Antino Carnevali 
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Donare il sangue è un atto di grande solidarietà che salva la vita di molte perso-

ne, e questo l’ho capito molto bene alcuni anni fa, in occasione della consegna 

dell’encomio “Goccia d’oro” al nostro Presidente Agostino Soldati, benemerenza 

riconosciuta dal Comune di Milano per l’eccezionale impegno civile nell’ambito 

della donazione di sangue. 

In quella sede ho incontrato una dirigente dell’Associazione Italiana di Talasse-

mia che ringraziava i donatori di sangue per averle consentito di condurre un’e-

sistenza in salute grazie alle centinaia di trasfusioni ricevute . 

Una persona affetta da talassemia grave necessita di circa 50 donazioni all’anno 

il che comporta che ogni talassemico ha bisogno, per sopravvivere, di 12 dona-

tori. 

Per comprendere meglio quanto siano importanti i donatori di sangue per que-

sti soggetti, basta dare uno sguardo all’evoluzione della cura della talassemia nel 

corso degli ultimi decenni. 

Il nostro sangue a favore dei  
talassemici 

Pubblichiamo un contributo di Giampaolo Corda,  

Presidente della sezione di Paullo.  
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Fino al 1955 i bambini vivevano in media 2/3 anni, pochissimi arrivavano a 8/9 

anni di vita. 

Nel successivo decennio si praticavano trasfusioni di sangue quando l’anemia 

raggiungeva livelli molto preoccupanti e i bambini riuscivano a sopravvivere fino 

a 10/12 anni, pur con una scadente qualità della vita. 

Dal 1965 al 1980 si passò a praticare tempestive trasfusioni periodiche che mi-

gliorarono la qualità della vita e aumentarono la vita media a 20 anni. 

Dal 1980 si è passati al regime “supertrasfusionale” che comporta un numero di 

trasfusioni così elevato da impedire al malato di anemizzarsi. Questa pratica, as-

sociata all’asportazione chirurgica della milza, ha portato la durata media di que-

sti pazienti oltre i 40 anni con una buona qualità della vita. 

In Italia si stimano circa 7.000 persone affette dalla forma grave di talassemia. 

Questi soggetti sopravvivono solo grazie al sangue donato dai nostri volontari i 

quali devono essere orgogliosi di salvare letteralmente la vita di queste persone 

e di molte altre che, per ragioni diverse, rischierebbero di perdere la vita  

Giampaolo Corda 
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Gino Strada, un uomo che non amava la guerra  

In quel caldo pomeriggio del 13 agosto tutti impreparati alla notizia per la improv-

visa scomparsa di Gino Strada 

È stato il fondatore, il chirurgo, il direttore esecutivo, l’anima di EMERGENCY,   l' as-

sociazione di medici e operatori sanitari, sparsi in tanti lontani posti del mondo, do-

ve c'era il bisogno di curare persone per lo più vittime di guerre. 

La sua dipartita ci priva di una coscienza critica e ci obbliga a riflettere sui tanti in-

terrogativi che ci ha trasmessi 

“I pazienti vengono sempre prima di tutto”, oppure 

“I diritti sono di tutti gli uomini altrimenti chiamateli previlegi” 

Questi i suoi slogan più conosciuti 

Il senso di giustizia, la lucidità, il rigore, la capacità di visione: erano queste le cose 

che si notavano subito in Gino. E a conoscerlo meglio si vedeva che sapeva sogna-

re, divertirsi, inventare mille cose. 

Ha lottato per il suo no alla guerra dandoci esempi di impegno civile per la straordi-

naria cultura del volontariato 

Non riusciamo a pensare di stare senza di lui, ma ci conforta il pensiero che la sua 

organizzazione rimane in vita per accudire gli invisibili delle aree più povere della 

terra 

Tra i suoi ultimi pensieri, c’è stato l’Afghanistan 

 “Io non sono un pacifista, Io sono contro ogni guerra” 

 

Salvatore Di Tucci 

https://www.emergency.it/
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Afghanistan: a rischio le terapie salvavita per 
300 bambini emofilici 

Il rapido deteriorarsi della situazione politica in Afghanistan ha di fatto bloccato il 

programma di Cooperazione attivo con l’Italia, che prevedeva l’invio verso il paese 

dell’Asia Centrale di farmaci plasmaderivati.  

 

Gli invii in questione riguardano medicinali prodotti grazie alle donazioni di plasma 

dei donatori italiani ed eccedenti il fabbisogno nazionale e rientrano nel program-

ma di cooperazione internazionale per l’esportazione di medicinali plasmaderiva-

ti a fini umanitari. Un programma attivo dal 2013 grazie all’impegno messo in cam-

po da Ministero della Salute, Centro Nazionale Sangue, Regioni e Province Autono-

me e associazioni di donatori e pazienti.  

 

Il nostro augurio è che presto si possano ristabilire rapporti stabili e continuativi 

per garantire l’assistenza sanitaria alle fasce più fragili della popolazione Afghana. 

 

Giuseppe Iosa 



La locandina 

dell’evento. 
 

Ci diamo 

appuntamento 

all’edizione 

numero 3 del 
prossimo anno. 
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2° Biciclettata dell’Arcobaleno a 

Peschiera Borromeo 

Domenica 19 settembre si è svolta la seconda edizione della biciclettata dell’Arco-
baleno, organizzata dalle associazioni della Consulta del volontariato di Peschiera 

Borromeo di cui fa parte anche FIDAS. 
In questa edizione si è voluto dare risalto all’importanza storica di alcuni luoghi del 
nostro territorio con brevi tappe durante le quali sono stati ripercorsi gli eventi del 
passato che li hanno caratterizzati. 
 

I coraggiosi partecipanti che hanno sfidato il cielo plumbeo sono stati premiati dal-
la clemenza del meteo che ha trattenuto la pioggia e che durante il percorso non 

ha fatto mancare qualche raggio di sole. 
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La partenza ha avuto luogo al centro Calipari di Linate dove sono state distribuite 

ai partecipanti delle pettorine colorate. 
L’allegra compagnia ha toccato le varie frazioni di Peschiera Borromeo in un’atmo-
sfera di calore, buon umore e altruismo, tema quest’ultimo che accomuna tutte le 
associazioni che hanno organizzato la manifestazione. 
Non è mancata nemmeno la musica, diffusa attraverso un impianto portato sulle 

spalle di uno dei partecipanti. Il supporto del Gruppo Ciclisti degli Amici del Terzo 

Mondo ha garantito il tranquillo svolgimento della biciclettata controllando il traffi-
co urbano e mantenendo il gruppo unito. 
I volontari della Croce Rossa hanno vegliato sull’incolumità dei partecipanti. Un 

punto di ristoro ha permesso a tutti di recuperare le energie con una gustosa me-
renda e raggiungere così il termine del percorso a Zeloforamagno, davanti alla chie-
sa di San Martino. 
 

Qui, dopo fotografie e saluti affettuosi, il gruppo festoso si è sciolto con l’augurio di 
ritrovarsi per altre esperienze di svago o durante le attività che ciascuna associazio-
ne porta avanti a favore degli altri. 
 

Sonia Sillari 

Il percorso e le 

tappe 
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Alcune immagini della biciclettata 
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Siamo i luoghi che frequentiamo, i contesti che viviamo che ci aiutano a cresce-

re. L’oratorio è tra questi, tra i più speciali e non soltanto un luogo. 

La totalità dei bambini della mia generazione ha trascorso la propria adolescen-

za nell'oratorio del proprio paese. 

Il mio oratorio non era come tutti gli altri, era speciale anche se mancavano le 

strutture che oggi sono presenti nei vari oratori parrocchiali: uno spazio per i 

giochi, il bigliardino del calcio balilla, il ping-pong, qualche tavolo dove giocare a 

carte.    

Era sempre aperto il pomeriggio e la domenica c'era sempre qualcosa di specia-

le. I biscotti con la marmellata made in Vaticano, la lotteria e le sere d'estate an-

che il cinema all'aperto e la colonia estiva in località vicine 

 L'oratorio comunque era sempre collegato con le attività parrocchiali ma per 

noi bambini la grande attrazione era il “San Gabriele”. Capitava spesso che que-

sta barca veniva utilizzata per uscire in mare, cosa a noi molto gradita ma gran-

de la nostra delusione quando giunti al largo, remi in barca, il don prendeva il 

rosario e ci invitava alla preghiera, non avevamo scampo!! 

C'erano diversi oratori nel mio paese ma il più attrezzato era quello di San Fran-

cesco nel quartiere medievale, gestito dai Salesiani. Era veramente organizzato, 

ampi spazi esterni, campi da calcio, una sala interna per il cinema e teatro. Un 

vero lusso, non mancava proprio nulla. Per noi era un punto irrinunciabile e la 

domenica andavamo là all'oratorio di San Francesco nella parte vecchia del pae-

se intitolata a San Giovanni Bosco, il santo dei poveri.                                                                                                                              

Il mio oratorio 
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Un oratorio sempre pieno la domenica molti di noi subito dopo pranzo ci avvia-

vano verso la parte medievale. Andavamo sempre in gruppo perché l'oratorio 

salesiano era distante dal centro del paese e d'inverno si ritornava a casa col 

buio percorrendo vie strette e poco frequentate. Non prima però di aver riscos-

so la paghetta settimanale che mi permetteva di comprare le mie caramelle pre-

ferite “le charms” alla frutta. Molte erano le attività, cinema, teatro, lotterie, 

giochi eravamo sempre coinvolti ed il tempo passava velocemente. 

Tanti i ragazzi che praticavano il calcio. La squadra dell'oratorio Don Bosco anco-

ra oggi è una bella realtà, iscritto da sempre ai vari campionati nazionali ha gio-

vani che fanno del calcio un motivo di svago e di divertimento mentre tante 

compagnie teatrali ancora oggi solcano vari palcoscenici alimentati da quelle 

esperienze giovanili nell'oratorio di san Francesco.  Davanti all’emergenza sani-

taria gli oratori hanno dovuto reinventarsi e per stare accanto ai ragazzi hanno 

intrapreso nuove strade scoprendo che anche la Chiesa può abitare gli spazi di-

gitali e starci bene. Però, dopo quasi un anno vissuto tra chiusure e aperture, 

quel luogo manca a tutti. La voglia di tornare a popolare quegli spazi anche se 

con tante imperfezioni, è tanta perché questo luogo rimane speciale.  Un luogo 

raro, non perché ce ne siano pochi, ma perché è l’unico che riesce ad abitarti 

mentre tu lo abiti. Ma neppure è un luogo, sono le relazioni, le persone che lo 

vivono, le amicizie che si sono create, le emozioni che abbiamo provato, le risa-

te, le confidenze e il desiderio di essere felici. Sono trascorsi tanti anni e molto ci 

è rimasto di quella realtà. Valori positivi da tramettere ai propri figli e che rimar-

ranno per sempre nei nostri ricordi più intimi       

Salvatore Di Tucci 
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E’ stata una domenica di festa e di testimonianza. 

Nella tradizionale cornice del Mangem in Strada, evento di musica e cibo di 

strada che si rinnova a Peschiera Borromeo da qualche anno, si è celebrata la 

festa delle Associazioni. Un variegato mondo di volontari, dallo sport all’assi-

stenza, passando per la cultura alla tutela del territorio. Tutti accomunati dalla 

volontà di impiegare il proprio tempo, gratuitamente,  a favore di un progetto o 

un’idea. 

Noi di Fidas, non potevamo mancare. 

 

Festa delle associazioni 

Alcuni volontari alla Festa 
delle Associazioni a Peschiera 
Borromeo nel settembre 
scorso 
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Perché no? 

Ospitiamo con molto piacere un contributo della 
Cooperativa di solidarietà sociale WhyNot , che ha 

curato il restyling  
del nostro sito internet www.fidas-milano.it 

Quando la sezione di Milano di Fidas ci ha chiesto di effettuare il restyling del 

suo sito web, siamo rimasti molto colpiti dalla sua filosofia così simile alla no-

stra. Scoprire che c'è qualcuno in un campo diverso con un sogno in perfetta sin-

tonia col tuo è una cosa che allarga il cuore e lo riempie di nuova energia, e sia-

mo onorati di avere uno spazio per un nostro contributo in questa news. Ma voi 

vi starete chiedendo chi siamo e di cosa stiamo parlando. 

Facciamo un passo indietro… 

 

C'è una frase di George Bernard Show che dice: "Alcuni vedono le cose come so-

no e dicono "perché?" "Io sogno cose non ancora esistite e chiedo "perché no?" 

Noi, come Fidas Milano, facciamo parte della seconda categoria di persone. Ci 

chiamiamo Why Not e siamo una cooperativa sociale di tipo misto con sede a 

Bergamo che opera ogni giorno per rendere il mercato del lavoro inclusivo per 

le persone con fragilità e per tutte quelle fasce di popolazione svantaggiate che 

farebbero fatica a trovare il loro posto nella filiera produttiva.  

https://www.fidas-milano.it/
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Ci muoviamo assumendo in primis noi stessi giovani con fragilità, e inoltre co-

struiamo progetti che siano ponti tra le esigenze delle persone svantaggiate e i 

bisogni emergenti delle aziende, in modo che non vengano assunte al mero sco-

po di espletare un obbligo di legge, ma diventino veramente risorse messe in 

condizione di portare crescita e sviluppo nei contesti in cui operano.  

 

La chiave di volta di ogni nostro progetto sia esso interno o esterno è la forma-

zione, sia dell'azienda che di chi cerca lavoro. Da un lato creiamo percorsi quali-

ficanti realmente spendibili sul mercato, valutiamo le inclinazioni delle persone 

con fragilità e, col supporto di educatori e professionisti di settore, le aiutiamo a 

comprendere la loro strada e a sviluppare le loro capacità in corsi che pongono 

al centro il loro benessere e come obiettivo la loro piena realizzazione. Dall'altro 

lato, operiamo a stretto contatto con le aziende del territorio per comprenderne 

le necessità e per sensibilizzarle sulle potenzialità della diversità, spiegando loro 

come trasformare gli obblighi di assunzione in opportunità. 
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Come ci siamo imbattuti in Fidas Milano? Tempo fa abbiamo scoperto che la co-

municazione è un terreno molto fertile per la realizzazione delle persone con 

fragilità. Così, abbiamo aperto un’area della cooperativa che figura come una ve-

ra e propria agenzia che si occupa di comunicazione a 360°, di grafica e di svilup-

po siti web, di creazione di contenuti e di progettazione, e il sito di Fidas Milano, 

realizzato dal personale esperto in collaborazione con i nostri ragazzi, è uno de-

gli esempi a dimostrazione del fatto che siamo sulla strada giusta. 

 

A volte pensiamo che sia un sogno complicato il nostro, trasformare tutto un si-

stema. E in effetti per ogni passo che facciamo ci rendiamo conto che ne manca-

no molti altri, che ci vorrà ancora tanto perché il mercato comprenda a pieno 

che la diversità può essere una risorsa. Ma poi incontriamo partner come Fidas 

Milano, compagni di strada splendidi, che ci credono quanto noi. E allora ripren-

diamo il cammino con ancora più entusiasmo e continuiamo a chiederci: 

"perché no?" 

 

Anna Minola 

Project Manager 

Ufficio Comunicazione | WhyNot Cooperativa Sociale Onlus 
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So di ripetermi, credo di avere già scritto della nostra necessità di avere forze 

fresche per le nostre attività. Mi ripeto perché è necessario. Dal 2004 portiamo 

nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, permettetemi di chiamarle 

ancora elementari e medie, il progetto “Un mare di gocce”, e se lo facciamo da 

tanti anni ci deve essere un perché. E sono sicuro che tutti voi che leggete la 

newsletter ne abbiate un poco coscienza, visto che ogni anno se ne parla annun-

ciare gli ottimi risultati che conseguiamo. 

Questo progetto ci permette di portare il nostro messaggio sulla donazione di 

sangue ai ragazzi delle quinte elementari e delle terze medie, creando in loro la 

consapevolezza dell’importanza di ciò che facciamo. E vi garantisco che questa 

attività e molto gratificante, lo è quanto andiamo nelle scuole a incontrare i ra-

gazzi e siamo sommersi dalle loro curiosità, dalle loro domande intelligenti e, a 

volte, impertinenti; lo è di più quando ci capita camminando per strada di esse-

re fermati da un ragazzo un po’ più grande che ci dice: “ma tu sei quello delle FI-

DAS, che è venuto nelle mia scuola a parlare dalla donazione del sangue”, e an-

cora di più quando vediamo entrare nelle nostre sezioni un ragazzo diciottenne 

che ci chiede di diventare donatore e, se gli chiediamo cosa lo ha spinto, ci ri-

sponde di essersi ricordato della lezione del progetto “Un mare di gocce”. 

Cerchiamo volontari per il progetto “Un mare di gocce” 

Alcuni disegni dei nostri 
ragazzi, nelle edizioni degli 
scorsi anni 
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Per questi motivi il progetto è per noi importantissimo e dobbiamo continuare 

a proporlo alle scuole dei comuni in cui operiamo. Ma, come ben potete capi-

re, dopo diciassette anni il gruppo che lo gestisce si è un po’ ridotto nei numeri, 

gli anni passano, arrivano gli acciacchi, non sempre si ha la disponibilità di tutti i 

volontari. 

Ecco che faccio appello ai nostri associati, soprattutto quelli di Paullo, Peschie-

ra Borromeo e Rozzano perché ci diano la loro disponibilità ad aiutarci nella ge-

stione del progetto. E mi rivolgo in particolare agli over sessantacinque. Infatti 

l’impegno, per ovvii motivi, è per recarsi nelle scuole dove proponiamo l’attività 

nei giorni di lezione e, quindi, ci servono persone che abbiano tempo libero nei 

giorni infrasettimanali e nel periodo di attività dell’anno scolastico, l’estate è li-

bera e quindi le vacanze sono garantite! L’impegno che chiediamo è di alcune 

mattinate, due o tre ore, soprattutto nei mesi di gennaio, febbraio e marzo, oltre 

a qualche incontro fra ottobre e novembre per programmare l’attività. Natural-

mente a chi vorrà aderire sarà debitamente preparato con una apposita forma-

zione. 

Cari amici donatori, pensateci, pensateci bene e poi mano al telefono, chiamate 

le sezioni del vostro comune, oppure inviateci una mail, e date la vostra disponi-

bilità, ne sarete soddisfatti. 

Giovanni Carrera 
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Stiamo mettendo in piedi 
una squadra di Fidas per 

partecipare alla corsa. 
 

Non serve essere atleti, 
basta 

avere tanto entusiasmo. 
Se ti interessa contattaci. 
 

Noi corriamo non solo per 

donare il sangue! 

Ma perché non facciamo una squadra di Fidas? 

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
https://www.instagram.com/fidaspeschieraborromeo/
mailto:milano59@fidas-milano.it

